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Primo Piano NEi ECONOMY EFISCO 

I colossi del welt eludono le 
imposle in Ilalia. Ora si cerca di 

largO pagare il dovuto. Ma c'è dii 
s'oppone, dii vaoIe un accordo 

europeo e chi vede rischi e danni 

~' 
hanno chiamata Google 
Tax ed è l'ultimo oggetto di 
litigio a sinistra. A proporla 

. (e a farla approvare in com­
missione, come emenda­

mento alla legge di Stabilità) è stato infat­
ti un giovane deputato renziano, Edoar­
do Fanucci, con l'appoggio del suo parti­
to e di Sei, sotto la guida del piddino 
Francesco Boccia. Nella sua versione 
originale prevedeva l'obbligo di aprire 
una partita Iva italiana per tutte le azien­
de che vendono qualsiasi cosa on line nel 
nostro Paese, compresi i beni fisici; nel 
testo modificato in fretta e furia durante 
la notte tra marteru 17 e mercoleru 18, 
l'imposizione è stata eliminata per l'e­
commerce ma è rimasta per la vendita di 
spazi pubblicitari e di link: sponsorizzati 
(tipo quelli su Google, appunto, o su 
Facebook). 

Alla base c'è un problema reale: le 
aziende straniere che vendono pro­
dotti e servizi via Internet in Italia, 
infarti, al momento pagano pochissi­
me imposte nel nostro Paese. Ne pre­
feriscono altri con trattamenti più 
con veniemi, all'interno della stessa 
Ue: l'Irlanda per Facebook e Google, 
il Lussemburgo per Amazon. Gli in-
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troiti realizzati in Italia fi­
gurano infatti come ricavi 
di servizi prestati da altre 
società del gruppo, con se­
de altrove. Il che costituisce 
un'elusione fiscale che pe­
nalizza l'Agenzia delle en­
trate e distorce la concor­
renza a sfavore dei vendito­
ri italiani di beni, servizi o 
spazi pubblicitari. 

A molti, tuttavia, la Goo­
gle Tax non è piaciuta per 
niente. Ad esempio a Mat­
teo Renzi, che prima ha 
parlato di una «nuvola nera 
di Fantozzi sulla Rete ita­
liana», poi ha chiesto a Let­
ta di rinviare la decisione «a dopo una 
riflessione sistematica nel semestre 
europeo" e infine ha ottenuto la revi­
sione che esclude l'e-com merce. E se 
Beppe Grillo è ancora più duro ("Le 
larghe intese uccidono il Web, quello 
che non esiste da nessun'altra parte in 
Europa da noi sta per diventare real­
tà,,), anche diversi più pacati osserva­
tori dell'economia digitale hanno 
messo in guardia dalle possibili con­
seguenze di questa legge. Il rischio 

connesso alla prima formulazione, 
infatti, era che dovessero dotarsi dì 
partita Iva italiana non solo le grandi 
corporation, ma anche le migliaia di 
start-up e dì piccole società straniere 
che da noi vendono software, appli­
cazioni e infinite altre soluzioni am­
piamente usate dalle imprese italiane, 
specie guelle piccole. Parte di queste 
aziende estere, probabilmente, a vreb­
beto preferirito rinunciare al nostro 
mercato, tagliando fuori l'Italia dalla 
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LA SEDE DI GOOGLE A NEW 
'fORK. NEU.:ALTRA PAGINA: 
MAGAZZINO AMAZON IN 
GERMANIA. QUI SOTTO: 
LA NOSTRA COPERTINA 
DEL GENNAIO SCORSO 
SULL'ELUSIONE ASCAlE 
DEI GIGANTI DI INTERNET 

net economy e ostacolandone lo svi­
luppo tecnologico: il che, per un Pae­
se già in fondo a tutte le classifiche 
europee sull'innovazione, non sareb­
be stato un gran passo in avanti. Ora 
questo scenario sembra scongiurato, 
ma molto dipende da quale sarà, nel 
testo definitivo e nei "collegati", la 
reale estensione dell'obbligo. 

Restano invece d'attualità altre 
obiezioni, a partire dalla compatibili­
tà della nuova norma con i regola­
menti Ue sul libero scambio: «È solo 
una norma protezionista», taglia cor­
to Stefano Quintarelli, esperto di Web 
e deputato di Scelta Civica, che ag­
giunge: "Nel resto del mondo ci rido-

lì no già dietro». Anche il columnist di 
;3 tecnologia di "'Forbes" Tim Worstall 
j ha definito .<illegale» la Google Tax e 
~ sulla stessa linea è il nuovo responsa­
~ bile economico del Pd, Filippo Taddei: 
.i «Se non la cancelliamo noi, la cancel­
::::: la l'Europa», dice. 
§ Incerta anche la cifra che lo Stato 
~ incasserebbe dalla nuova imposta. 
~ Secondo i suoi sostenitori, potrebbe 
,f arrivare fino al miliardo l'anno; per 

Carlo Alberto Carnevale-Maffè, do­
cente della Bocconi, si limiterebbe a 
una ventina di milioni. Anche perché, 
sostengono diversi tributaristi, ri­
schierebbe di portare nelle casse 
dell'erario non l'intera imposta sugli 
utili, ma solo l'Iva. «I danni per l'eco­
nomia del Paese e perfino per ì bilan­
ci dello Stato sarebbero comunque 
superiori ai benefici»,dice Quintarel­

li, "perché la possibile riduzione di 
servizi Web utilizzabi1i dalle imprese 
italiane va nella direzione opposta 
allo sviluppo». , 

Però il problema, di nuovo, c'è. E 
singolare, ad esempio, che nel 2012 
un colosso come Facebook abbia pa­
gato in Italia meno di 200 mila euro 
di tasse, mentre Amazon è rimasta 
sotto il milione e Google è arrivata ~ 

News, ecco come fanno in Francia 
Nel disegno di legge governativo "Destinazione Italia", collegato alla finanziaria, 
all'articolo 14 si prevede che per -l'utilizzazione anche parziale di prodotti dell'attività 
giornalistica, ivl compresa l'indicizzazlone o aggregazione digitale», sarà necessario 
-un accordo con Il titolare del diritto di utilizzazione economica def prodotti medesimi. 
o -con la sua associazione di categoria... In mancanza di tale accordo, interverrebbe un 
arbitrato dell'Agcom. La norma, pensata per proteggere il diritto d'autore, è indirizzata 
fondamentalmente contro servizi giornalistici che gii editori considerano "parassitari" 
come Google News, ma allarma I siti più piccoli che sono soliti citare o linkare un 
articolo di giornale o un video protetto dalla dizione "riproduzione riservata". Il tema 
non è nuovo, così come molto dibattuta è la questione se la circolazione virale in Rete 
dI'contenuti editoriali (con relativo Iink alla fonte originale) danneggi una testata o al 
contrario ne diffonda il marchio e la notorietà. In Francia, per esempio, il problema è 
stato affrontato e risolto siglando un accordo in base al quale Google finanzia un fondo 
di Stato per lo svilUppo di nuovi progetti editoriali on line con una somma che è stata 
per ora fissata in 60 milioni di euro l'anno•. 
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Quale Dlilaacce per il,Weh'. 
Tra i motivì per cuil'emendamènto 

'csùliaGoogle Tax.èstatoaCcoltci ._ 
con molta perplessità datutta la 
comunità' digitale Italiana c'è anChe' 
~ilfattoche.questo è stBtoappròvato 
negliste~si giornliri cui venivano· 
decise altre norme penalizzanti nei 
confronti dell'innovazione e della 
Rete. Ecco alcuni dei provvedimenti 
più discussi (sulla questione dei 
contenuti giornalistici, vedere invece 
riquadro a pago 39) 
DECIDE L'AGCOM 
1112 dicembre, J'Autori1:àPerle Garanzie 
1relle Comunicazioni ha varato un . 
regolamento sul copYright dhecorlsente 

UBRI SCONTA"Ìl'lRANNE GU EBOQ.t 
Il governo ha decisO, iouocollegato'" 
allaJeggedis1;abilità,Che la prevista' '" 
detrazione1iscalèdel19 per cento 
suJracQuistb dilibrinon riguarderà quelli 
elettronici: una sceltachegtQVa agli'editort 
dIvolumicartaceÌrnanon alla lettUra in sé 
(speCie quella dei più giovani).Perfìno tra 
i libri di testoscolastièi, che pure datanna 
luogo alla de1Jazione, sono esclusi quelli 
noncàrtacei:unadecisione che vanella . 
direzione oontrarìaalleprom~sse di . 
"digitalizzaiiOllÉ(inaula';; .. 

SUPER~l'ERpçETABLET 
lIIelia . legge di stabili1:àè.statodE:lCiS() 

. anC:~~dl~~~eJi~~·tt1no al3Q()QeC .. , .... 
.'centòrùnatisSi\giaesisteilte chiamata· 
·equocom~nSodaoopiàPrtvata-:ùna 
gabella da~nareanaSiàesu()gni -
dlsjJOsitivo e1ettr'onic:p)ngrad0 . 
potenzialmente. gi gerierareu'1acopia 
di un'opera Uri$ultaìoèche àUl1'lenta 

. . allà5tessa-Agcorifdlcerlsurare o 
èhiudere un sito senza Chequ~sta, 
decisione passiattraverso una decisione 
della· magistratura. Inpratica, Agcom 
sostituendosi alpotere<giudiziario, 
difende il dirittod~autore ma .rischia di 
minare la Iibertadilnternet.<La delibera 
è definitMi 6 siapplicafpartire dal 
marzo dell'annoprossimo, Tra coloro. che 
hanno espresso.néttaèontrarie1:à, il·· 

.l'imposta~alèperilçons~!llatO~ .-.. 
quandocÒll1pra&lesempioupilc oun 
tablet: Comple5$ivamente-ìIPrE;llievi)dalie ..,. 
taschedegliacqulrenti didisposìtivi .... 

a 1,8 milioni. Tutti insieme quindi i 
tre giganti digitali hanno versato allo 

l', ',Stato italiano, l'anno scorso, circa 3 
,,",,,milioni di euro: briciole rispetto alla 
", 10ro attività reale nel nostro Paese. 

Ancora più grottesca la vicenda di 
AppIe, che in Italia nel 2012 ha rea­
lizzato vendite superiori ai 2 miliardi 
di euro pagando però solo 3 milioni 
di tasse (compresi i brani e i film di 
iTunes): il tutto grazie a una serie di 
abili partite di giro (del tutto legali) 
tra le varie società con sedi tra Lus­
semburgo, Irlanda e Olanda. L'azien­
da di Cupertino del resto è considera­
ta la regina planetaria dell'elusione 
fiscalè e il suo amministratore delega­
to Tim Cook è stato chiamato, al Se­
nato americano per fornire spiegazio­
ni sugli incassi mostruosi formalmen­
te realizzati nel Nevada e a Dublino. 

Il problema, nel suo complesso, 
non è peraltro solo italiano. In Fran­
cia, ad esempio, l'anno scorso Google 
ha versato allo Sta,to solo 5,5 milioni 
di euro: senza scappatoie e triangola­
zioni, sostengono le autorità fiscali di 

giurista Stefano Hodotà eì'espertoOnu ..••. tecnologici Jl8Ssarel:l0e. dagllattuali80 
. peri diritti umani F~nkla Hue•. 

Parigi, ['introito per ['erario francese 
sarebbe stato di almeno 150 milioni. 

Ciò nonostante, all'estero le ipotesi 
di introdurre una Web Taxcome quel­
la proposta da Boccia e Fanucci sono 
state scartate, dopo lunghe analisi sul 
bilancio tra danni e benefici. Sempre 
in Francia, il presidente della commis­
sione Bilancio del senato Philippe 
----------------------------------------- necornune,anormeche 
SOTTO: FRANCESCO BOCCIA, IN ALTO ASINISTRA: Il MINISTRO fRANCESE valgano su tutto il te rri-
PER l'INNOVAZIONE, FLEUR PEu..ERIN to~io dell'Un.ìone, pro- I 

prtO per impedire le i 
e,lusionì delle corpora- :;) 
tlOn. Decisivo in questo ;:i 
senso è stato il parere ,~ 
e,messo dal Conseil Na- ; 
nonal NWl:lérique, il ~ 
gruppo di esperti che <i 

fornisce consulenza al f 
governo sulle questioni ~ 
digitali, secondo il qua- <Ìl 
le «su questo tema è in- ~ 
dispensabile muoversi .. 

~ come Unio ne: un Paese ~ 
che introduce una tassa J 

da solo non ha rapporti 

milioniall'anno aoltre 200:,;·' . . 

Marini (gollista) ha chiesto per anni 
una norma simile a quella oggi in di­
scussione in Italia, ma il presidente 
FrançoÌs Hollande e il ministro 
dell'Innovazione Fleur Pelierìnhanno 
deciso invece di muoversi veno forme 
di pressione sugli altri governi euro­
pei e su tutte le istituzioni Ue ne! 
tentativo di arrivare a unalegislazio­
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, -
di forza favorevoli». Insomma, il 
principio a cui si ispirano Hollande e 
Pellerin è lo stesso che da noi ha mos­
so Boccia e Fanucci (impedire le elu­
sioni milionarie dei big digitali): tut­
tavia le modalità scelte per avvicinar­
si all'obiettivo sono state molto diver­
se. 

Ma l'Europa poi fa qualcosa davve­
ro? Difficile dirlo. Algirdas Semeta, 
commissario alla fiscalità, di recènte 
ha proposto di modificare le norma-
ti ve societarie Ue introducendo clau­

, sole anti-abuso per i Paesi che cercano • di spostare i soldi da una controllata 
all'altra. Obiettivo: «Garantire che la 
tassazione avvenga sulla base della 
reale sostanza economica», ha detto 
Semeta. Allo scopo la Commissione 
ha incaricato un team tecnico dì ela­
borare il modello di una tassazione 
digitale univoca in tutta l'Unione: lo 
presiede l'ex ministro delle Finanze 
portoghese Vitor Gaspar. 

Insomma qualcosa sembra muover­
si. Tuttavia è all'interno della stessa 
Ue che rischiano di trovarsi gli osta­
coli più grossi: soprattutto per le po­
sizioni di Irlanda, Lussemburgo e 
Olanda, che sono i maggiori benefi­
ciari dell'attuale sistema. 

Così mentre la Francia chiede con 
forza stringenti regole fiscali europee, 
diversi altri Paesi nicchiano o cercano 
di muoversi da soli, come l'Italia, con 
norme dagli improbabili vantaggi 
collettivi e dalla probabile bocciatura 
proprio a livello diUnione europea. 

Ma c'è,allora, una soluzione?Forse, 
ma solo se le opinioni pubbliche di 
tutta Europa fanno propria la batta­
glia francese, costringendo i loro par­
titi e i loro governi a sostenere la 
campagna Hollande-Pellerin (o simi­
li) per arrivare a norme comuni che 
impediscano l'elusione senza uccidere 
l'innovazione. Anche la proposta Fa­
nucci-Boccia può avere un'utilità solo 
se ha una funzione di stimolo in que­
sta direzione nel dibattito pubbli­
co.Certo, è una battaglia politica 
difficile, ma non impossibile. E in 
qualche modo sarebbe metaforica dì 
un mondo che alla globalizzazione 
dell'economia sa far seguire anche la 
globalizzazione della democrazia. 
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